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pelluciili 

Jessica Long» 
in un'inquadratura 

del film «Sweet Dreams» 
diretto da Karel Reiss 

Il film Esce «Sweet Dreams» 
con Jessica Lange, biografia 
della cantante Patsy Cline 

L'altra 
«ragazza di Nashville» 

SWEET DREAMS — Regia: 
Karel Rcisz. Sceneggiatura: 
Robert Getchell. Interpreti: 
Jessica Lange, Ed Harris, 
Ann Wedgeworth, David 
Clennon, James Staley. Foto» 
grafia: Robbie Greenberg. 
Musiche: Charles Gross. Usa. 
1985 

Chissà se piacerà al pub-
bllco italiano questa Jessica 
Lange formato «country*, col 
capelli tinti di nero, l'abbi­
gliamento pacchiano tutto 
frange e lustrini, 1 fianchi 
«irrobustiti»-per esigenze di 
copione? Probabilmente no, 
perché, come suo marito 
Sam Shepard, la Lange in­
carna un prototipo di «male-
dettlsmo» artistico che vive 
più volentieri di personaggi 
estremi, rigorosamente au­
todistruttivi (ricordate la 
storia di Frances Farmer?). 

Ma alle nuove dive di Hol­
lywood ogni tanto place ri­
schiare, soprattutto quando 
sentono odore di Oscar. Se 
Meryl Streep se ne va in In­
ghilterra {Plentyt e nel Con­
tinente nero (La mia Africa), 
la rivale Jessica s'immerge 
nella più profonda provincia 
americana, sulle tracce della 
cantante country Patsy Cli­

ne. Chi ha visto La ragazza 
di Nashville, biografia di Lo­
retta Lynn interpretata da 
Slssy Spacek, saprà certa­
mente chi era Patsy Cline (in 
quel film aveva la faccia di 
Beverly D'Angelo): meteora 
della scena country, morta a 
31 anni» nel 1963, in un inci­
dente aereo, fu per qualche 
tempo la «regina» di una mu­
sica che, piaccia o non piac­
cia, continua a pulsare nel 
petto della vecchia America 
rurale. Ora Patsy Cline, su 
iniziativa dello stesso pro­
duttore Bernard Schwart2, 
ha un film tutto per sé: si In­
titola Sweet Dreams (da. una 
sua . fortunata canzone) e 
porte, la firma di uno del pa­
dri del Free Cinema inglese-, 
quel Karel Reisz non nuovo 
a ritratti di donne-artiste 
(suo era Isadora, sulla Dun-

. can, con Vanessa Redgrave). 

Anche Sweet Dreams è 
una biografia, ma Reisz ha 
provato a farne qualcosa di 
più ambizioso: una plccola-
grande storia di provincia 
sullo-sfondo di quell'Ameri­
ca sudista, tra la Virginia e il 
Tennessee, che il cinema ci 
ha sempre presentato come 
reazionarla e intollerante. 

Imbruttita e perfino de­
turpata, Jessica Lange sta al 

La rassegna Erskine, Breuker 
e tanti altri a Reggio Emilia 

Vite parallele 
(e dintorni) 

del nuovo jazz 
Con un concerto dell'ecletti­

co quartetto Brecker-Aber-
crombie-Johnson-Erskine si 
apre domenica 2 marzo al Tea­
tro Ariosto la rassegna «Reggio 
Emilia'Jazz 1986», organizzata 
dagli assessorati alle istituzioni 
culturali e alla gioventù del co­
mune. dai Teatri Valli e Ariosto 
e dalla Rai-Radiotre, che regi­
stra (e poi trasmetterà) l'intera 
manifestazione. 

Più che una «corrente princi­
pale», nella quale confluiscono 
di volta in volta •affluenti» mi­
nori. il jazz degli anni Ottanta 
—sottolinea il direttore artisti­
co della rassegna Filippo Bian­
ch i—è una fitta trama dì per­
corsi intrecciati, di radici che si 
intersecano e si separano dise­
gnando le forme più disparate. 
E cosi, passato e presente, indi­
rizzi e diverte componenti cul­
turali. convivono in un rappor­
to di continua tensione e di re­
ciproca interdipendenza, 
creando una molteplicità di svi­
luppi possibili. 

Non è casuale che alle mar­
cate crisi di linguaggio che il 
jazz attraversa ormai da molto 
tempo vengano date risposte 
musicali spesso divergenti: al­
l'accanimento in una ricerca 
sonora sempre più esasperata 
ai contrappongono le mescolan­
ze con il rock e la musica di con­
sumo; alla traduzione di model­
li etnici remoti nella memoria 
fa riscontro la «invenzione di 
forme classiche e storicizzate 
del jazz canonico. 

Ilcartellone defedinone '86 
iton si discosta, nella imposta-
zione generale, da quelli degli 
anni passati e vuole appunto 
documentare l'affascinante 
mosaico di direzioni contra­
stanti, alternando «produzioni 
originali» e prestigiose forma-
rioni stabili in tournée. 

Il quartetto che inaugura la 
«sugna è un esempio ideale 
del linguaggio jazzistico «eclet­
tico* prevsTecte in questo scor­
cio degù' anni Ottanta, con un 

sulla maestria stru­
che raggiunge livelli 

._ •asprraUecnehapel 
«treppoSt«9AJ»«dr« i lespres 

Ne fanno 

parte musicisti di elevata cara­
tura tecnico-espressiva: John 
Abercrombie e Mark Johnson 
(con collaborazioni tanto illu­
stri quanto varie a fianco di Bill 
e Gii Evans, Gatò Barbieri, Bil-
ly Cobhan e Jack DeJohnette), 
Mike Brecker e Peter Erskine 
(con un curriculum ugualmen­
te importante e che proprio con 
gli Steps hanno conquistato 
ampia notorietà). 

Il programma della rassegna 
prosegue (sabato 11 e lunedì 17 
marzo) con due esempi affatto 
differenti della new music eu­
ropea, ancora ben lontana del­
l'aver esaurito la prorompente 
spinta creativa. II «Willem 
Breuker Kollektief», nato dalla 
scena free alla fine degli anni 
Sessanta e progressivamente 
spostandosi verso lo stile bsn-
distico-popolare. giunge oggi 
ad una sorta di «jazz cabaret» 
che unisce intelligenza e diver­
timento in una formula inimi­
tabile. Approccio altrettanto 
personale dal trio Joachim 
Kuhn, J. F. Jenny Clark e Da­
niel Humair. anche se ricerca la 
propria identità in un ambito 
più vicino al jazz classico. Ospi­
te d'eccezione 3 sassofonista 
americano Larry Schneider. 

Gli altri appuntamenti sono 
(5 aprile) con 3 quintetto del 
vibrafonista Gary Burton, una 
macchina musicale ad alta effi­
cienza con ridemen notevoli fra 
ì quali spicca 3 veterano Steve 
Swallow; un tributo al com­
pianto BOI Evans (8 aprile) re­
so da due talenti del giovane 
jazz italiano — i pianisti Rita 
Marcotulli e Andrea Pozza — 
ed integrato da proiezioni di vi­
deo originali dei trii evansiani. 

La conclusione di questo 
programma della rassegna emi­
liana, largamente imperniato 
sulla «nuova classicità» del jazz, 
tocca ad un maestro del «classi­
co»: il pianista Oscar Peterson, 
di scena con 3 suo trio giovedì 
17 sprile al Teatro Valli, in 
esclusiva nazionale. Un appun­
tamento di prestigio con uno 
dei più grandi virtuosi che ls 
stona di questa musica abbia 
pfodottff-

gioco con mirabile abnega­
zione, mettendo a dura pro­
va la fedeltà dei suoi fans. 
All'inizio del film (slamo nel 
1953), la vediamo col cappel­
lone bianco da cowboy can­
tare San Antonio Rose In 
una fumosa bettola di cam­
pagna. La gente applaude, 
lei si diverte, mentre a casa il 
marito tontolone pensa solo 
a costruire una nave in mi­
niatura. Stando così le cose, 
non sarà difficile al bulletto 
Charlte Dick («dick» in slang 
americano significa cazzo) 
rimorchiare quella fanciulla 
dai sani appetiti. Un ballo 
sullo spiazzo davanti al loca-

. le, una gita Ih barca, un po' 

. di sesso: nel giro di poco tem­
po Patsy lascia 11 marito e 
sposa Charlle. 

Ma come ogni buon dram* 
ma americano insegna, 11 lo-

. ro non sarà un rapportò idil-

. liaco. Lui è un povero tipò­
grafo manesco e frustrato 
che alterna momenti di tene­
rezza a scariche di sganasso­
ni, lei ha un padre da dimen­
ticare (cercò un dì di violen­
tarla) e un successo tutto da 
costruire nonostante il 
trionfo ottenuto all'Arthur 
Qodfrey Show. A chi le chie­
de: «Vuoi diventare la nuova 

Kitty Wells?» (la più famosa 
cantante country degli anni 
Cinquanta), lei risponde: 
«No, voglio essere Hank Wil­
liams» (tormentato folksln-
ger di Nashville ucciso dal­
l'alcool e dalla droga). Ma 
poi, da ragazza perbene che 
sogna una nidiata di pargoli 
e una casetta con le rose gial­
le, si fa. mettere incinta e 
molla tutto. Dura poco, però: 
con la voce che si ritrova la 
maternità diventa una pri­
gione, il matrimonio un ring. 
Scandito dal passare degli 
anni, Sweet Dreams rico­
struisce dignitosamente le 
varie fasi della carriera mu­
sicale e dell'inferno domesti­
co di Patsy (dal debutto pre­
stigioso alla Grand Ole Opry 
con Crazye IFalì to Pieces ai 
litigi sempre più violenti col 
marito) fino al tragico 
schianto sul costone di .una 
montagna. 

Si difende Karel Reisz: «Mi 
piaceva l'idea di raccontare 
la storia di una donna con­
creta, limpida, per niente 
complicata. Senza risvolti 
politici o femministi». In ef­
fetti questo è Sweet Dreams: 
una serie di «scene di vita fa* 
miliare», tra l'amaro e 11 ba­
nale, che ricaccia indietro 

ogni tentazione mitica. An­
che la morte, inattesa e stu­
pida, non ha 11 sapore di una 
predestinazione; così pratica 
e contenta di sé, Patsy non 
aveva niente delle inquietu­
dini di una Marilyn Monroe 
o di un James Dean. 

Perché fare un film su di 
lei, allora? La domanda è 
pertinente, ma in fondo inu­
tile. Meglio lasciarsi andare, 
se si è interessati, al suono 
delle suadenti ballate coun­
try (sono tutte incisioni ori­
ginali di Patsy Cline) che 
Jessica Lange «Interpreta» in 
play-back aderendo perfet­
tamente allò stile e alla psi­
cologia del personaggio. Ap­
propriata al contesto dimes­
so (la sceneggiatura è di quel 
Robert Getchell che scrisse 
anche 11 copione di Questa 
terra è la mia terra su Woo-
dy Guthrie) la prova di Ed 
Harris, divo In ascesa ad Hol­
lywood. Sgradevole, invidio­
so, puttaniere, il suo Charlle 
Dick e un perdente da ma­
nuale: peccato che, da Le 
stagioni del cuore in poi, gli 
facciano fare sempre la stes­
sa parte. 

Michele Ansatoti 
• AJTEtotto di Roma 

Christoph 
W. Gluck 
di cui 
è andato 
inscena 
• I teatro 
Massimo 
di Catania 
•Orfeo 
e Euridice» 

Dopo anni di attesa torna a funzionare 
il Massimo. Ma sarà l'inizio di una vera stagione? 

Orfeo a Catania apre 
la campagna elettorale 

Dal nostro cotrtepondente 
CATANIA — Il pudore ha forse consigliato 3 
potere politico ed amministrativo di Catania di 
ridimensionare 3 «battage» pubblicitario sul de­
collo della nuova stagione tinca del teatro Massi­
mo Bellini. Una amena conferenza stampa al­
l'Hotel Baia Verde, la presentazione del nuovo 
direttore artistico Francesca Siciliani, 3 tutto al­
l'interno di una cornice essenzialmente cerimo­
niosa. Un'operazione non del tutto gratuita: in­
censare sopra le righe l'inizio della stagione. 
avrebbe fatto riaffiorare a pelo d'acqua la gestio­
ne deficitaria dell'ente lirico, l'immobilismo che 
ha regnato sovrano nelle trascorse stagioni, i 20 
miliardi profusi dall'erario comunale per «ossige-
nare» lo stato comatoso deus struttura, appesan­
tita da assunzioni clientelari che hanno portato a 
300 3 numero complessivo dei dipendenti Quin­
di era d'obbligo per gli amministratori pubblici 
•addomesticare» le tensioni e le potemkbe, get­
tando 3 classico e pietoso lenzuolo sulle macerie 
ed offrire alla Catania che conta, a mo' di tacito 
risarcimento, la maestria del direttore d'orche­
stra Michail Halasz e la qualità dello spettacolo, 
firmato da una suggestiva regia di Filippo San-
just. Cosi ieri sera un pubblico non foltissimo ha 
applaudito gli interpreti (Livia Budai, Susanna 
Rifalli, Jeannette Perry, Daniela Giuliano, Ste­
fano Teresa) AeXSOrfeo ed Euridice di Gluck. La 
«stagione» proseguirà 3 1 3 marzo con Caputeti e 
Montecchi di Bellini, 3 9 aprile con uno spettaco­
lo dell'Aterbslletto, • maggio con Cavalleria ru-
Mticana e L'heure espahoì di RaveL 

Ma 3 dubbio che la nuova stagione lirica, al 
pari di quella deH'85 quando vennero allestite 
affrettatamente due rappresentazioni, abbia un 
sapore elettoralistico non può essere fugato facil­
mente. Tuttavia sarebbe riduttivo focalizzare 
l'attenzione su questo versante in una vicenda 
ricca di zone d'ombra ed aspetti poco convincen­
ti. 

In un recente passato i «delegati» (nel riro di 
18 snm se ne sono cwicendsti ben 15) del Bellini 
hanno saputo coniugare con sstresssi w . 
mista ad imprudensa, 0 •—ceto rispetto «Mie 
norsMsciUriiafUfc'ècMrsdajiuvauaasofUdi 
sona franca per 3 Bestiai) al diritto di veto eserci­

tato da alcuni assessori sull'ingaggio di tenori e 
soprani di chiara fama internazionale. La farsa è 
proseguita con l'attuale giunta tripartitica (De, ì 
compagni del Psi e Pli) che dinnanzi all'evidente 
decadimento e depauperamento del teatro lirico 
(l'organigramma di vertice «splendeva» per le as­
senze del direttore artistico, del direttore ammi­
nistrativo, del maestro del corto, del direttore 
d'orchestra) ha deciso un brusco cambio di rotta 
almeno neua forma, quanto netta sostanza, 3 Pei 
di Catania è alquanto scettico. 

Alle faide interne ed alle disinvolte acrobazie 
politiche, 3 tripartito ha ovviato con la costitu-
zioiiediuncomiutodict)OsulerasìfAàentifkoper 
3 risanamento del teatro, cui è stata data la Ca­
cciti di proporre 3 nome del direttore artistico. 
La sequenza di questo processe di Mcmalizzaxio-
ne è stata rapida, forse troppo per non 
sospetti: 3 pruno gennaio ls giunta ha deboc 
le linee culturali della stagione, seguendo 
procedura stipica, senza cioè convocare 3 ce 
glio comunale, né informare la commissione con­
siliare competente. Contemporaneamente è sta­
to assegnato l'incarico (con uno stipendo di 60 
milioni annui) di direttore artistico a Francesca 
Siciliani, figlia di un membro del comitato scien­
tifico. 3 professor Francesco Siciliani. 

•Vi sono troppi elementi di contrasto — sffer-
ma Paolo Beretta, consigliere comunale del Pei e 
membro della commissione per 3 Lirico — cui 
non sono state date risposte croate. Il gruppo Pei 
ha presentato 3 16 gennaio scorso UÀ interroga­
zione per conoscere sulla base di quali criteri 
sono stati attribuiti gli incarichi di direttore artt-
stico e di direttore degli allestimenti scenici, ruo­
lo quest'ultimo per il quale 3 regolamento pre­
scrive 3 concorso pubblico. Inoltre è incompren-
sibile la preponderanza degli artisti stranieri ed i 
cachet concessi ai medesimL Su tutti questi in­
terrogativi la giunta ha glissato, evidentemente 
tutta presa daH*eppetitoao mercato detta lottiz­
zazione per 1.200 posti neU'situsinistrazione 
pubblica che verranno proai i i sowts assegnati 
mediante conciato». 

Chi mai ha quindi gterssse a —MOISIS h 
"Be l l in i? 

FI1H11A 
1)1 P1UMAV 1< HA 

novità per la casa 
e il tempo libero 

Torino - Palazzo del Lavoro - Italia '61 
21 Febbraio - 9 Marzo 1986 

IK Orario: sabato e festivi 15-23 - feriali 16 -23 / 

W. 
PROMARK S.p.A. - Torino - Tel. (Oli) 612.612 
Telex 221114 CSINO 1 RKF 124 Promark 

NOVITÀ EDIZIONI SOVIETICHE 
Ed. MIR 
T.A. AGEKJAN: «Stelle - Galassie - Metagalassie» 

L. 14.000 

Ed. PROGRESS 
«Corrispondenza tra Stalin, Churchill, Roosevelt, 
Atttee, Truman 1941-1945» - (2 voli.) L. 20 .000 

Ed. PROGRESS 
LEV TOLSTOJ nelle memorie dei contemporanei 

L. 12.000 

Nelle migliori librerie 

**• Importatore: 

* LIBRERIA ITALIA-URSS s.r.l. 
16124 GENOVA • Via E. Raggio, 1/10 
00185 ROMA - Piazza Repubblica, 47 

MUNICIPIO PI FERRARA 
«Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione 
privata, per l'appalto dei seguenti lavori: 
— Ristrutturazione del complesso edilizio «Palazzo 

Pendaglio». Via Romei, Ferrara, da destinare • 
' sede della scuola alberghiera. 
— L'importo presunto è di L. 2.331.939.063. 
— Termine esecuzione dell'opera: non oltre 400 giorni 

daHa consegna. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art. 24 lett b) 
della Legge 584/77. in base ai seguenti elementi di valu­
tazione: 
— prezzo: 
— tempo dì esecuzione. 
È ammessa la presentazione di offerte ai sensi dell'art. 20 
e seguenti della Legge 8/8/1977 n. 584 e successive 
modificazioni. 
Le Ditte interessate potranno chiedere di essere invitate a 
partecipare alla gara, inviando apposita domanda, in car­
ta legale, al seguente indirizzo: Comune di Ferrara, 
Saziona Contratti. Piazza Municipale n. 2 . 4 4 1 0 0 
Ferrara. 
NeHa domanda dì partecipazione, le Imprese dovranno 
dfchiarare: 
— dì non trovarsi in alcuna delle condizioni dì esclusione 

di cui all'art 27 Legge 3/1 /1978 n. 1 ; 
— dì essere iscritte all'Albo Nazionale Italiano Costrut­

tori per la categoria 2", 
— se l'Impresa à straniera, u titolare o 9 suo legale 

rappresentante olchiarerà l'iscrizione nel registro pro­
fessionale corrispondente desto Stato di appartenen­
za o neB'AJbo N.C.I., ovvero in entrambi; 

— la cifra di affari, globale ed in lavori deT impresa negl 
ultimi tra esercizi; 

^ falli ezzetura, i mezzi d'opera e Tequipaggiamento «5 
cui l'Impresa dsporrà per l'esecuzione dell'appalto: 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Le domande dì partecipazione non vincolano l'Ammini-

Le domande di partecipazione, redatte in fingua hafana, 
dovranno pervenire entro 12 giorni date presente pubbS-

p. B. SINDACO l'Assessore ai IX.PP. 

COMUNE DI NARNI 
PROVINCIA DI TERNI 

UFFICIO CONTRATTI 
Legge 8/8/1985 n. 424 lavori dì ripristino di varia strade 

visto rart. 7 deta Legga 8/10/1984 n. 687; 

che 9 Comune di Narra intende appaltare medunta gara di 
Rotazione privata da tenersi con 9 metodo previsto dal-
rart. 1 lett. A) dee* Legga 2/2/1973 n, 14, nonché con 
le modaftà dì cui aTart. 1 osta Ugge 8/10/1984 tu 
687. lai 

«Testa L. 738.351.086. 
Ettaro 9 tarmine di gg. 10 dato data di piJbhic azione del 
preeeme i n n o sta Deaerano umoai negamo umana, le 
•rnpreoo che intenderlo esecro invitala aae gara di cui 
sopra, possono tona richiesta intSrizzando ristanze in 
carta legete, con esegete fotocopia del certificato di iscri­
zione oWAMto Nazionale Costruttori - Cec 6 - di idoneo 
importo (D.M. LLPP. n. 770 del 25/2/1982) - aJ Canai-
na «JI nana * vnveso wamnjm. 
Le richieste di invito non vincolano rAmmimatrazione 

Marni, 20 febbraio 1906. 

COMUNE DI CARPI 
Avviso di gara 

Il Comune di Carpi Indirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di -
«nuova sistemazione della infrastruttura viaria di interesse 
intercomunale nella tona sud-ovest della città (ex SS. 468) -
Opere stradali» 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 600.000.000. L'opera 
verrà finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del rispar­
mio postale. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederò mediante licitazione priva­
ta fra un congruo numero di ditte, ai sensi dell'art. 1, lett. d). della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 e con le modalità stabilite all'art. 4 della 
stessa Legge. Le Ditte interessate potranno inviare domanda dì par­
tecipazione in carta bollata, allegando fotocopia del certificato d'iscri­
zione all'A.N.C, a questo Comune (Settore S/5 - Ufficio appalti • Via 
S. Manicffdi 39 • 41012 Carpi (MO). entro la data dell'8 marzo 
1986. 
Si precisa che la richiesta d'invito non è vincolante per l'Amministra­
zione comunale. 

p. IL SINDACO. I-ASSESSORE INFRASTRUTTURE URBANE 
Mauro Benincasa 

N 27/80 RE S -N 65100/83 RG 

N 25S8ÙRES N 1177/84RC 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il pretore di Torino, in data 28 settembre 1984 ha prò* 
nunctato la seguente sentenza 

CONTRO 
Russo Giovanni, nato a Taranto il 9 dicembre 1952, 
residente in Torino, corso Emilia n. 5. 
Per avere in Torino 9 2 4 dicembre 1983, in violazione 
dell'art. 720 C.P., partecipato al giuoco d'azzardo della 
roulette in una casa da giuoco clandestina. Recidiva spe-
cifica reiterata nel quinquennio. - • 

OMISSIS 
condanna 9 suddetto esa pene di mesi 2 arresto oltre le 
spese di procedknento ed ordina la pubblicazione deOa 
sentenza, per estratto, sul giornale d'Unità» 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino. 19 febbraio 1986. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

N l&BGRES -N 4I344.'S3RG 

PRETURA UNIFICATA 
DI TORINO 

UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

* pretore et Tarino, in data 26 gennaio 1985 ha pronunciato la seguent* 

CONTRO 
> al Maatafi. ima a Cw«brinci n i I9S2. domicBaio m 

Torta. * « & Domenico n. i . 
IMPUTATO 

i di cui aTart. 1 ««la Ugge 29 kigfo 1981. n. 408 par ama 
i par la veneto 50 muOctamam tipo stereo c7>. canmiemi 

in Torino (vìa lezza) in data 17 fcjgfio 1983. Fano 

condanna 1 suddetto sta pana 01 mesi due ci reclusione a «re 400.000 
di multa, onro H pagamento dola spese processuaf a dola tassa di 
aantanza. Onfna la cunSaia dale musicassette sequestrate. 
Onftna la pubbfcc ezione data presente aantanza sul giornale fTUnitte. 

Torino. 19 febbraio 1986. 
•. ORCTTORE 01 SEZIONE Corto 

t 
t 
t 

t 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

H pretore di Torino, in data 2 febbraio 1385 hs pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 
Scafia Vincenzo, nato a Palermo il 25 aprile 1957. residente in Torino. 
via Morghen n. 31 . 

IMPUTATO . 
dal reato di cui all'art. 116RDL21cScembre 1933. n. 1736 per avere 
in Veneri» 1 4 settembre 1984 ed in Torino a 13 agosto 1984 e 3 
agosto 1984 amesso suaa Banca Cassa di Risparmio di Torino, assegni 
bancari di L. 3.700.000. 8.930.000, 10.000.000, senza che al pre­
detto Istituto trattario fossero depositati I fondi corrispondenti (conto 
«stinto), m esecuzione di un medesimo disegno criminoso. Ipotesi grave 
per relevato importo degS assegni Recidiva specifica infraquinquenna-
la. 

OMISSIS 
condanna » suddetto alla pena di L 1.000.000 di multa, oltre le spese 
di procedimento; ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, 
sul giornale d'Unità». Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari 
• postai par la durata di anni uno. 
Par estratto conforme all'originale. 
Torino, 19 febbraio 1986. ' . . „ , _ _ „ , - _ , . . „ „ „ « . , . . „ , 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 
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avvisi «colonici 
OCCASIONISSIMA. A Udo Adriano 
ventiamo villette al mare. Soggior­
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, e ammetto, gjieromo, 
boa. M m*ani • mutua Agenna 
Palmo, viale Petrarca 299. lido 
Aerano IRA). Tal. I0B441494.530. 

1613) 

OCCASIONISSIMA a Udo 
vendiamo villette al mare. Soggnrj 
no. cucina, due camere, disi 
gno, bagno, balconi, camme» 
gujrdmo. box. 14000000 + mutu 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca : 
lido Adriano IRA). Tal 
494530. 

DOLOMITI Trentmo settenaria I 
che hotct/appartamenti. 
sauna, solarium, super-offerta 
66000 paraona/setttfnan*. T« 
0461-930460 930330 MI 

< i 


